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ANNO SCOLASTICO 2024/2025 
 

….l ….   sottoscritt …………………….…………………………. in qualità di   padre   madre   tutore
  

 
CHIEDE LA RICONFERMA DELL’ISCRIZIONE 

alla scuola dell’ infanzia B. Munari di Pregnana Milanese 
 

Del/la proprio/a figlio/a……………………………………………………………………………………. 

Nato/a …………………………………………………………..………………………...il……………… 

è cittadino □ italiano □ altro (indicare quale) …………………………………………………………….  

Residente a …………………………..in via……………………………………………(prov.)……... 

Email: ………………………………………………………………………………………………… 

Tel…………………Cell/mam………….………..Cell/papà……….…………vari…………………..  

alla sezione ………………………… 

è stato sottoposto alle vaccinazioni obbligatorie:              SI   NO 

Conferma dell’orario scelto all’atto della prima iscrizione: 

Turno normale con refezione      SI   NO 
 (40 ore attuale progetto educativo didattico della nostra scuola)      
  

Turno antimeridiano con refezione     SI   NO 

Turno antimeridiano senza refezione     SI   NO 

  
 
 

SERVIZI A PAGAMENTO EROGATI EE.LL. (COMUNE): 
 
Servizio refezione scolastica; 
Trasporto scolastico; 
Pre-scuola  dalle ore   7.30 alle ore   8.00; 
Post-scuola  dalle ore 16.00 alle ore 18.00. 
 

Per questi servizi occorre effettuare l’iscrizione on line dal  20 giugno al 31 agosto 2024 sul portale 
“Ristorazione e Servizi Scolastici” presente sul sito del Comune di Pregnana Mil.se. 
Per info: Ufficio Scuola Comune di Pregnana Mil.se (02/93967228) 
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Premesso che lo Stato assicura l'insegnamento della religione cattolica nelle scuole di ogni ordine e 
grado in conformità all'Accordo che apporta modifiche al Concordato Lateranense (art. 9.2), il presente modulo 
costituisce richiesta dell'autorità scolastica in ordine all'esercizio del diritto di scegliere se avvalersi o non 
avvalersi dell'insegnamento della religione cattolica. 
 

La scelta operata all'atto dell'iscrizione ha effetto per l'intero anno scolastico cui si riferisce e per i 
successivi anni di corso in cui sia prevista l'iscrizione d'ufficio, compresi quindi gli istituti comprensivi, fermo 
restando, anche nelle modalità di applicazione, il diritto di scegliere ogni anno se avvalersi o non avvalersi 
dell'insegnamento della religione cattolica. 

 
Scelta di avvalersi dell'insegnamento della religione cattolica  

Scelta di non avvalersi dell'insegnamento della religione cattolica  
 
 
Data          Firma*                           
 
__________________ __________________________________________________ 
 
__________________ __________________________________________________ 
 
*genitori/chi esercita la responsabilità genitoriale/tutore/affidatario.  
Alla luce delle disposizioni del codice civile in materia di filiazione, la scelta, rientrando nella 
responsabilità genitoriale, deve essere sempre condivisa dai genitori. Qualora la domanda sia firmata da 
un solo genitore, si intende che la scelta sia stata comunque condivisa.  
 
Art. 9.2 dell’Accordo, con protocollo addizionale, tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede firmato il 18 
febbraio 1984, ratificato con la legge 25 marzo 1985, n. 121, che apporta modificazioni al Concordato Lateranense dell’11 
febbraio 1929: 
“La Repubblica Italiana, riconoscendo il valore della cultura religiosa e tenendo conto che i principi del cattolicesimo fanno 
parte del patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad assicurare, nel quadro delle finalità della scuola, 
l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado. 
Nel rispetto della libertà di coscienza e della responsabilità educativa dei genitori, è garantito a ciascuno il diritto di scegliere 
se avvalersi o non avvalersi di detto insegnamento. 
All’atto dell’iscrizione gli studenti o i loro genitori eserciteranno tale diritto, su richiesta dell’autorità scolastica, senza che la 
loro scelta possa dar luogo ad alcuna forma di discriminazione”. 
 
 
 
N.B. I dati rilasciati sono utilizzati dalla scuola nel rispetto delle norme sulla privacy, previste  dal d.lgs. 196 del 2003 e successive 
modificazioni e dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 
 


